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L'ultimo dei viaggiatori contava almeno 

aessant' nnnì. Alla sua tinta ab brunita p<'r 
la variazione delle stagioni e la diversità 
dei paesi percorsi, e p1ù ancora al suo at· 
teggiamento deci~o ed al modo con cui, di 
tanto in tanto, clav11 un ordine ai rElrnatori, 
si pot.Pva riconoscere in lui un ardito cttpi­
'tano di nave n'lercantile, che abbastanza 
·alli ile· per crearsi una magnifica fortuna nelle 
Indi~ " nello Isole, sosteneva d'r.! tra parte 
la rinomanza del vessillo francese, cattu­
rando sotto tutte le latitudini le navi por­
tanti bttndiera inglese. Giammai questo ma-

• :Hnaio cbe avea provato .tutte lo burt•asche 
· del mare,' cbe avca c1·ivellato le trinche 11 
col!li di onnnone, sfidata la bonaccia e i 
('icÌoni, av•1a impallidito. in faccia ad un 
pericolo. Un'anima stmca ammava quel 
corpo dai muscoli d'acciaio: ciò noodrmeuo 
la fiPionomia del lupo di mare s'inteneriva 
:fino alla deb0lezza allorché il fanciullo po­
sto iu mezzo alla barca prendeva una delle 
·~ue ruvide mani nelle sue piccole dita •e lo 
chiamava sorridendo: ~ N o n no! » 

- Euben~, Gltglielmo, ohiese il mal'inaio 
rivolgendosi al padro di Enrico; noi stiamo 
faceùtlo · ùna magnifica paqseggiata, ne c•m· 
verrete meco. Quando per la prima volta 
.mi pael11~91:19 delh~ .~0119~~~~ delle rivo di 
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questo fiume, io crollavo il capo Ootl IlM 
spe,tie di disprezzo. Chi ha ltttruversato 
tutti t mari del gl.>bo, non conosce altrJ di 
ptit magmfico che l'orizzonte senza contini 
sul quale i suoi sgua1·di sono assuefattì a 
riposare. Però comlociai a mutar d' avviso 
dopo ohe la grandezza d<>lla baia mi diede 
l'idea di quella del fiume. La tmversata 
dal San Lorenzo a Qtiebeo mi parve una 
vera meraviglia; io non avrei mai cred•1to 
che una mive di cioq._uecento tonnellate po­
tesse rimontare un tiurne. Ma la mia sor­

. presa si cambiò io ammirazi0ne vedimdo 
che io potevo $egnitaro la mia strada fino 
a Montreal e quivi far sosta come nel mi· 
glior porto del mondo. [o cllluuniavo l' ac­
qua dolce,. o Guglielmo, questa invecB pos­
Siede quast le bellezze del mare. 

- ~\,rispose Guglielmo, questo paese mi 
sembra veramente superbo; ciò ebe 1ni pince 
maggiormente è la Immensità d!!lle solitu· 
dini. Noi ci tt·oviamo all' ìn.circa a tre mi-, 
glia da J\iontreal e siamo già nl deserto. 
L'acqua azzurri\ o l'immensità dei boschi, 
ecco tutto ciò elle distingue .la nostra vista, 
Per i cuori speri mentt\ti come i nostri l p a· 
dre mio, questa calma assoluta ser'Qbl·a C(Uasi 
un conforto. Il rumore di Montreal mt ca­
giona una speci~ di terrore. Io ho veduto 
troppo gli uomini da qualche mosr, io sento 
il oisnguo di fuggirli .... 

- Me. n'oro JIO~orto, Gu::(lielrno, cl issa il 
marinaio, ocl io bo preceduto i voti che voi 
non osavt~te ancora manifestare. Il ctwico 
della mia nave è. venduto a condi~ ioni van. 
taggiose. lo non portliva che mero:;nzia fran· 
ceae, e potevo essere sicuro rli ~>~n~roÌitrla 
fttoilrnente a M.ontreal. Il secondo a~t ba­
stim~oto è no bravo. giovine nél quale io 
Jlòtso ~~ov~re Ulll\ ftduo1r~ aeaoluta, 

Egli prende il éoma~do della Gauloise e l 
va a fare provvisoriamente il comuwrcio 
coll'Amèrica del Sud. l!Jgli uon si avvllnt•\· 
rerà a' luug!Ji viaggi o ritornerà sovente a 
Mnntt·eal aspettando che ne sin possibile 
prendere un prt!tito per l'avvenire, 

C1ò ch' ìo <lesiJcro piit dt tutto, o Gugliel­
mo, è di lasciurvi la facilità di scegliere 
dove vi piace di vi vero ... 

Il giovane stese le braccia verso le rive 
del fiume. 

- P!ldl'll, disse, avviciniamoci, se VJiete, 
di piit11lla ~ittd, ma. uon a.bb:\Ddoniamo !! 
San I;orenzo~ Questa n:rattma quando Voi 
mi ·proponeste di fare una gitti a cavallo, io 
compresi ben'è il 'vostro dìsPgno; e ve ne 'ho 
rese;grazie dlrl f~ndo dell'anima; questo è 

·il priino giorno in cui ·io potei sopportare 
il p"so doloroso sotto il qttale ai jltega l'a­
nima mia. 

- Qnesta cosa era combinr.ta da due 
giorni .con Toyo o Tambou, inoaricati da 
me di procurai-si una barca e di aspettarmi 
a quattro leghe d1Llla città. Dopo avervi 
fatto percorrere a cavallo le rive· del San 
J,orenzo, io volevo che una cot'SI\ in baroa 
vi permettesse di meglio a rprer.ztwno le 
bellene. ·Temevo pure che Enrico soffrisse 
per la fatica. Fra tre ore, cioè al tramonto, 
noi saremo rientrati nel nostro albergo, e 
fin da domani penseremo a colorire ì vostri 
di,eguì. 

Toyo si voltò verso il capit .. no. 
- Mrtssa Fleurìau, domandò 'sospendendo 

il movimento del suo remo, voi intendere 
rumoreggiare tuono ? · 

, l! marinaio alzò le spalle, guardò il cielo 
e rJsp!lse: 

- Puoi tu peos~tre alla burrasca con un 
oi~lo Billrile, Tv}'O 1 Re miS"· I'IIS ~~~o mio, 

remiga; quantunq no ci reatino parecchie 
ore di giorno, u.oi dobbiamo pens~re a rng­
giungere la Crttà () Il l;icn!ut·e a Montrtal 
prima di n otto, ' ·' 

'l'"yo lasciò rìcadere i remi coll' olJbe­
dieltza passiva .. dello schiavo, ma voltando 
la testa ver.so suo fratello Tambou, ag-
gmnse:: -' 

-. Fratello, avere inteso? 
::--, bi, disse Tambou, ma' quPsto essere 

tuono. dell'. acqua, non tuono del oiolo. 
Tutti e due si. piegat·ono indietro e ma­

neg~ial'Ono con a!Ji!Hà premurosa i· loro 
rem1. . : . 

.Tra .i p~sseggiyi reg0ava il silenzio. Gli 
sguardi di Gqgfrelmo er'J'nvano sulle, .l'h e 
del fiume C\) p erte ancora. d li Ile loro· immense 
·boscaglie. · . . ; · ' .. ", '::" 

.Il giovinetto ~eduto Il, fi:iu0ò,',di, )!\~rico 
.gh parlam dolcemente o qu~Ri sotto )'oce, 
como se avesse plnt·o. d' bterromper~ ·.i so­
g~! di Guglielmo e i gravi pens1~ri, del cil-
pltauo. . , . ·' 

ll canotto filava sul fitim'e, c•)n· una j.-api­
di\11 struot·diuaria e che non 'bastavàno a 
spiegtll'o gli .sforzi simuHanei dei negri. Un 
r~more lontai!O giunse ag!,i oreoehi di, ;FleU•. 
r1au, e allom. cornpr0so p.erchè :royo. ·a.vesse 
pronuozxnto la parola « tuono. • 'Son?.·~ 'ùnb· 
bio !tt p~ocella. non .a' n.nnuùziava in 'cielo, 
ma 111 quest~, · p.1.ese !utto .nuovo peç .lui, 
so\cato d11 m1gha1a dr fium1 ìngrossah da 
corsi_ d' acqu<l, dove l' sll11rgarsi de! fiume 
raggmngeva le propprzjo~i .. d'un gràti lHgo 
è dove le Cdt~ratte ai moltiplicavano in nn 
mòdo innspetttlto e minaccioso, il capitano 
assuefatto ullo spazio uniforme e pi!Lno del · 
mare, si dom~ndò so: il St\D Lonm~o gli 
prepara v~ per1ooloes $Orproao, .· . . · . 

·roo~,,~~ì 
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dì essi che fu"Preeonill?.ato dalliberalismo 
eome. !'.uomo i ,cui concetti sono. dln.tne~ 
tralmeuté 9pposti a.,',q\telli di. tutta. il Sa· 
eroi Oollegw ~, , .. . 

Inténdl~n\.o benissimo che la ~toriellò. 
divulgata:. sia l' ~spressione dei, pi~ deside· 
rii di certa: gonte. · · ·, · 
· ( Diciamp. pii per rio n gua!?tare la fr~se, 
~uantuuque ·calzerebbe meglw a. propostto, 
I. appellativo di empii). 

Intendiamo dunque che un Papa simile 
11 quello di ètli discorre la fiaba di nuovo 
conio SillFl' ideale dei nemici del Papato, 
ma non possiamo com~rendere come' non 
s' accor~auo ,~he 1: estrmsecar..iono dei lo~o 
desiderh Ttìtt'à. in modo cos\ msulso e rl· 
si bile . è destinata a. smaseherarli vieppill 
agli: ·ocehi di • .tutti coloro che non s1 ~~­
soiano ... of(uscare . l'intelletto dalle nebbie 
dèlle .passioni settarie. 

PO]lTOGALLO 

·.tv: stampìi. lib'erale interessata. si affaticò. 
a' ridt\rre i t?rbidi SCOpP,iati in, Portoga!l~ 
a,.nnà. SeJppl!ce .sollevaz!one d1 contadmt 
pèr causa. di tasse; ma m vece lo cose sono 
ben yill gmv:i. Si tra t~ di :un' a~itazi~ne 
gravissima, che mette m sertopancolo l e­
sisten~a del Governo istesso e della. dina­
stià' intrusa. 

·Si dice che il Re, piutto* che. eedore 
inilO:it~i alle esigenze· (Iella. nvolur.wue. ra­
dicale, e dimettere il . Ministero conserva­
tore che governa il Portogallo da 20 anni 
pr~ferisce à)ldic~re in favore ~el figli?· La 
regina ,Mar1a. .Ptq., çh~ p~re. st occup1 . as­
sai degli intrighi po1itim, s.l oppone ma­
cén!erite e vorrebbe èhe SUO, )Uarito chia· 
niasse al; potere .i ra,dical i .. basandosi sugli 
esempi paterni e fraterni. Notiamo, per 
inciso, che i giornali liberali, specialmente 
i nostri, i q?lt!Lèsaltan~ tanto ~ r:tover~i 
co~titnr.iouah 1/erchè hanno res1 Impossi­
bili gli intrig]n femmini)i.. del!~ . Corti, 13 

. poi· ·dimentw~n,o .. per ,Partlgla.uer~a. sè stess1, 
eSa;ltan0 l' a.bJI!ta. e il bttto politiCo della 
figlia di Citsa Sav:òia. • .. 

;·Sul Principe ereditario di Portogalro, 
che dovrebbe dl~nqne esser Re fr~ voco, 
I~ggillJUO .nell' Un v<~r:s le seguenit rifles­
sioni: 

. " Parecchi giornali parhtpu di voci di 
alìdicaxion(J di ·.don Luigi·. di. Portognllo in 
favore.di;Bup. figlio,. don Oarlos, che ha 
vent' auni. 

" Rite11endo il fatto . come esatto, noi 
stÌirliamo: che i purtoghesi non gnadagne· 
rebbero. nulla nel cambio. Luigi di Co­
burgo .si è distinto per la sua disinvoltum 
. e trasonranza. Era. ~nello che volevano ht 
L'dggià: e gli in~les1. Con Carlo di Ooburgo 
la partita. sttreboe ancor più bella. Questo 
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Correvano splendide le ultime gior~a.te 
d' o'ttobre ed 't\' m~, ritorna,to da pooht di 
in città; mal sapeva .chiudermi sl presto 
fra quattro . .mura per scuote w .la polvere 
'deUibri,.che du parecchie settimane avea 
poatti'dt\ parte; qnmdi ullettato da un tempo 
tutto ridcnt~, diedi retta nH' idea, che mi 
frullò in capt• ài· qualche altra gita e detto 
fatto pr~si .H tl'eno e me ne andai. Dt•ve ~. 
Non ·u.IeL chiedete; o lettore, perchè nero· 
mèn io il sapeva. Voleva esplorare nuovi 
.moqti è .·nuòvi ·paesi a 'levante di. Nimis, 
ecco tutto. Pero ·in questa occaswue le 
gambe mi provarono. una volta eli p'ù, che 
non, hanno la vigoria dei v~nt'anni o che 
non· sono ·nato ·per fare l' Alpini1ta. l\'Ii 
avreste veduto· ascendere la china, che da 

i ·oergneu mena. a Subit,· ansante, trafelato, 
incapace di . percor~ere. l!n luogo tratt~ di 
·seguito .. D.eh, come mvldtava alle elastlcb,e 
gaDÌJl!l,del ragazzo dai 15'anni, <?be les~o com~ 
un· ()llpr,iolo mi precedeva. Va ltoao1.t a tuo 
ngioi !jli dissi piil d'una volta, io devo fer­
marmi. Ma credereste, che dopo una pr~ma 
prova· del cattivo servizio, che mi prestavano 
le gamb~, avessi ceduto·? Non io· r uomo 
.dalle., incostanti 'velleità: da mane a aera 
voleva girare: fossero pur improhe le fàti. 
che.~,cqpiosi i,sudo~i, che ab?ond~~olme.nte 
vemvàno· compensati ; il sornso d nn hm· 
pido cielo, la va.sta diatesa di tutto il Friuli, 
che si u.bbi·aècia d'un guardo, la lussJtreg. 
giilnte vegetazion€, qhe sebbene non spieghi 
tutti\ la pompa di primavera non appare 
ruen() fe~tosa, le svariate o11dulazioni dei 
colli e de' monti, le ·.gole inaccessibili, le 
chius~ valli, le fragQrose cascate d'acqua, il 
sordo mormorio di· ruscelli e torrenti, che 
1$jli'IU9'i lhieiiAOO j IUIItti. llll0f1Ui1 i flll~li 

giovine ·-:[1dnclpo, ehe h111 appèna ~ont' anni 
si è già fatta: ~n a ~trnnn. l'epntaztone nel 
corso ·del suo .v1a~gw attravel'So, l'Europa. 
iQ:trapreso da qu~t~cho mese... . 

• 
11 In Italia, in Austria, in <1ermauia, in 

Ol1tndn1 le Corti gli hanno fatto l' acco­
glienzit gentile che non si può riiintare a(\ 
nn Oobnrgo, la cui famiglia è imp'lrentata 
con tutte le Oorti d'Europa. Ma l' acco­
glienza non ha sorpassato questa ednca. 
zione richiesta dall' etichetta. 

nn fulul·o Titr1, E dicono per .. derisione, 
servendosi di nna fmse che. si· 1\ttribnisee 
al Principe stesso1 ello il nipote di Vittorio 
Emanuele rispetterà la t·eligione, como il 
sno angnsto avo ha rispettata. h~ sovranità 
·pontificia. " 

E qnesto è il Re cùe lu. Massoneria. 
prepara al povero Portogallo. 

" A Vierma il giovine O;Lrlo di Oobnrgo 
ha trovato. l'Imperatore e gli Arciduchi, 

·ma nè l' Imperatl'ico, nè lé Arciduchesse. 
I/ Impemtrice e sua figlia l' arciduchess1t 
Valet'ta1. che.la. stampa I~tts~onica,dosi.gnava 
come . nd~nzata d~l . ~1ovme VIagg:Ia.tore, 
sono partite alla Vllpha del suo armo per 
f<tre dà.llà. parte del Semmering una cura 
d'ada che ha durato IJroprio per .il tanto 
che Sna Alter.za portoglìese si è trattennto 
a Vienna. Quanto alle Arciduchesse erano 
tutte in campagna. . , 

" Il· giovane Principe ha dnnque avuto.· 
tutta. la ·comodità di percorrere l'Austcia1 la. Germanit~ e i Pt~osi B.a.ssi, visita?dP. 
musei, le caserme, 1 .teatn e le cnriQS!tà. 
r~can~osi g,uatche .volta . nelle, ehieso,,pi\1 
celebn, e facendo msomma. parlar d1 ~è 
la stampa. ebmica. e liberate, · 

Governo e Pa.rhunento 

Notizie diverse 
Il Fanfulln nffel'mà cl1e luoedl, ne.l Con· 

siglio dci ministri, vencbho di ICUSSo il pro; 
~e.tto sull'esercizio ferroviario, cliLborato d1J. 
Genaltl, · 

-Questo ministro • setnpr~ second<i il Fan· 
fulla • tìvrebbe stipulato già un c!lmpromesso 
con due gruppi dt banchieri itallani per le 
convenzioni ferroviarie, J,o quali convenzioni 
verrebbero presentate alla Camera assieme 
a[ progetto di. legge. per l' ezereizio ferro­
viar!o. e all'altro. progetto che, .proroga ·t· e· 
serclZio governatno.: 

....- Alla mett\· dì novemb~e si pagherà i 
co!lpo»s del111 rendita, D'ora in poi, p~rò 
non si far'anno Ili il, pagamenti antecipatì. 

- Il Secolo ha da buona fonte che quat­
tro ministri verrebbero sostltutti, 

" A ~a.reèchie riprese sono stati citati 
aneddott, che piaèevano forse 'ai lettori di 
quei giornali, mt\ che facevano j:iocò onore· 
al giovane principe che 11\ Lgggia. V'nole 
innalzare sul trono, al post'p dt. suo pad.re. 

· Gbnnuzzi, già prevenuto, prepnt·a la sua 
dimanda per ottenere la pensiOne cui ba 
dtritto, intendendo ahbaudouare il serviz1o. 

• Abbia1no taciut•1 sn questi .lncldouti, 
attribuendoli all11 gioviD647At del Principe 
e àJ modo di edtìcazione che s' usa, grazie 
alla legge, in certe fitmi~lie i'e~uantl. 
Tuttavia. l'eco. di alcun! ui qnest1 falttl 
essendo giunta in . Portogallo, v[ ha liro· 
dotto umt vivissima irritazione frn la .po· 
p~lar.ione cattolica; irritazione di cui la 
stampa. legitthnista e cattolica. si è · fittta 
interprete. Qtwi giornali si sdegnarono 
spechtlmente e a. giusto titolo per quello 
che è ,avvenuto nelht visita del giovtine 
don Oarlos di Ooburgo alla chiesa di San· 
t' Orso la a Colonia, dove nn sagristano 
mostrava •al nobile viaggiatore ·le reliquie 
di Sant' Orsola e delle sue · compagne. Il 
giovane Prin~.ipe tenne· una tale condotta 
o si permise osservazioni cosl sconvenienti, 
che sì attirò per p11rto del sagrista.no; e 
di ·alcuni fedeli proseuti, una lezione forse 
un po' dnm, ma ineritata.. L:~ Na~·.lo'·di 
Lisbona, parlando di ·questo ft~tto dtèe: · 

" Lò parole irriverenti che s: A>'ha. 
" prouunzi11to Il· Oolonia, quando il s~gri· 
" stano di Sant' Ors•Jia gli mostrò il re li~ 
" quiario del! t\ Sant.1:,z. ·costituiscono Ul\il . 
" indegnità per ·nn l:'rindpe cattolic~ e· 
" per qmtlunque persona beua educata: " 

" l giornali massouici in vece se ne sono 
comp!adl!tl o trovano che in lui si è' ri­
velato un uomo, e lo chiamano senr.' altro 

o alla riva frona.no il loro impeto, oppuu~ 
in ·mezzo alla corrente pa~e facciano insulto 
e sfidino qualuo'lne violenza. d'onde, s.onv 
vedute, che vincono di gran lunga ,qual,un­
que divertimento oll'ra la città ai suoi cit· 
tatlini. Si davvero, diceva io tra me ~·me 
f~Jrim~ndomi in qtresto. od in quel punto, 
cùe pii! m'incantava, questi sono spettacoli, 
cbe meritano vagheggiati : di essi i pigri 
cittadini non ponno gustare l' incanto men­
tre non sanno formarsi un' idea, 

Qui vi avrei bramato che la musa, mi fosse 
stata più propizia nel mio nascere: allora 
si, innanzi alla nlilurn, che pompoggi:> di 
sua grandezz11 e maestà, l'anima mia si sa­
rebbe ispirata a sqblimi entusiasmi, allora 
si le solitarie valli, ed il profondo silenzio 
mi avrebbero invitato ad una dolce malìn;. 
conia ed io avrei· prorotto in meste note· . 
~enonché la mancanza di tutto ciò venne 
compensata da altro. Le mie gite ebbero 
varie volte qualche episodio p1ù o meno 
curioso, c mettermi soli-rio tr:> i monti 
per ·vie, che non conosceva. dove potes>et'o 
metter capo, ismarrirmi ip luoghi, donde 
non· sapeva come uscira, attravor~are.aCij,Ue 
più u. m~no profondo, rotolare a mio d t spetto 
come un sasso ped;; ohina di qua)D4e colle, 
andare innanzi d11raute la notte coa p•4 
cadute che P.aRsi per un s11olo ondt~la.so,· 
mentre l'oscurità tradiva il piede, QQnO BO• 
cidenti avvenuti a me o di cui il. lot.tore 
non desidere1·ehbe est•ere stato n pai·tè. Ora 
alcun che di fii m ile Mcadde nnch~·- questa 
vo)ta. Ascendere solitario tm le nuJe roccie 
d'un ITI!Inte per indi disoènrlare dàll''o)ipo­
sto versante, irnboao.nro ~entieri incerti e 
dirupati tra i bo3chi, ottravevsare vallate, 
entrar~ ed usdre da nuovi boschi, trovafmi, 
perchè' perduta la strada, dopo ascendere e 
rli•cend~re, sul ciglio di qualche ab!ss\) prÒ· 
fondo, girare IJUà e là J.ler trovare un sen. 
tiero qualunq!le, c4e 11}1 oond!loeq~a a sqo 
piacere, pur ai and!4re, ecco qual)to il let. 
tore avrebbe veduto ee fosse st11to 11d o~· 
aervarml, 

Il decreto di llOJtioa del suo successore, 
com~ presidente della Corte •l' aptléllo eh 
:aoma, ·è già firmatn, Se ne attende anzi la 
pubblicazione, perchè se il rimpasto avviene 
presto, questo decreto par.robbe ~ontempo­
mneo allle suo dunJsswni da m1mstro. Si 
ritiene perciò che cnrnparirll entro novembre 
se il rimpasto è dift'~rito a dopo la riunione 
della Cumero., 

- Acton verrebbe sostituito con un de· 
putato non· appartenente n è ·alla mKrina, n è 
al!' esercito, volendosi rompere la consuetu· 
dine di chiamare al ministero della marina 
un 111nmiraglio od un generale, 

- La convocazione della Cem~ra fu pro· 
tratta al 26, per facilitare il rimpasto del 
gabinetto.~ 

ITALIA. 
Aquila -Scrivono all'Unione: 
Si è fatto gran chiasso sulla condMta 

ddl' At·civescovo d' Aq•tila Mons. 'Vicentioi. 
'l'utto , chiasso. ~prcc~~;to; perchè ,J' egregio 
Prelato 'si condusse in modo incensunbile, 
Egli anelò si. alla stazione a licevere il Mi­
nistto, andò il giorno dopo a fargli' visita, 
ma e nell'uno e nell'altro incontro tenne 
un linguaggio nobile, ' misurato e riserva­
tissimo, e fu un Vel'O arbitrio, una vera 
inurbauità quella !lei Genala eli voler dare 
a questi att1 di semplice cortesi!\ dell' Ar· 

Impruden;m! So bene, èhe tanto gride·· 
rete anche voi se appartenete al numero 
de' "everi Aristarchi, de' rigidi censori 
della con(!otta altrui, però p n ma di· dar 
sentenza, vi prego ad udire. Era il mattino, 
il sole indorava de' aqoi raggi tutta natura, 
dunque il pormi anube solo per Jnoghi sco· 
nosciuti, non era manc~tre ad una delle 
virtù cardinali, ma si offrire occa~ione alle 
gambe, che dessero nuovo saggio di s~, oh è 
de! resto teneva gerto prima della notte, di 
arrivare alla mia meta. E amvai, è verò 
tra i sudori che mi grondavano, ma sano 
e sal v o. E credereste ? da quell' 1\lto luogo, 
dove io mi indirizzava, mi uvea veduto uu 
uomo, dalla sincera nmicizia e dalla schietta 
puro la, il quale stidant\o l'acuto vento, che 
quasi sempre soma lassq, prima. ancora, 
che io l'avessi vet\uto, mi salutò festoso, 
mi 'intt•odusse io casa sua u mi trattò con 
qnella g•merosn ospitalità, che il cittadino, 
tra i ripidi massi e t.m i rudi alpigtani 
non sa dimenticare, Filosofi b1tti due non 
saprei dire se per natura o vercbè la for~~~o 
delle cose ci iuna1~4 11 ta.nto onore, sieduti 
sopra un masso disputammo intorno a gravi 
pt·ob\emi sociali, Stolti che fummo, mentre 
pnr lì ci )asciammo trascinare dal nostro 
geni·a, q\lnntlo ~arebi:Je stato asani meglio, 
ditqentic~te le fredde, inutilì disputP., re. 
spirare tranquilli l'aria pura e godere di 
quella pace sublime. Ua che volete l. Ognuno 
è gox,,rnato dal suo carattere, diceva. Ora-

. zio, ed io ancor p iii strano del. buon amico, 
mi dava a pensare 11. questioni non solo 
quttndo percorrova vie un po' praticabili, 
ma ·iuasi penino doye er3 neee~sario ag. 
grapll"rsl oo~ llllln{ e piedi per ascendere o 
discendere da' dirupi. Anc}jr In questi luoghi 
pres~ochè maccesaihili a piede mortale, di· 
ceva tra me, è penetrata la l11ce vivifica. 
trice della nostra ~oQiet!\ : clai nostri ci vi· 
li~~atori si J;lensa oon ogni impegno anche 
per questi poveri montanari; si vuoi totli 
da quell' abbr11timento intellettuale in cui 
viVQIIO o f~rll 11aoendere · ad tUI f'rlldo 1.\t 

cìvescovo .un signiflcato politico phe assoln· 
tamento non .nfe\'att(). ·n Genala; dagli ·i\p·· 
pltlusi frenetici :che scnplliarono al pranzo 
nel palazzo dellt\ p1eovin01a, dopo le sue al· 
lusioni all' Arciv~scovo, rlov' essersi accorto 
e pentito. dell' error~ o dell'arbitrio com­
'jleHso1 e .non .. andò a restituiHJ In viHita al­
l Aro!Veseovo, .P~r non sentire da lui quell~ 
·parole d! nol:Jllo dicbiarnziona e protesta 
che oerto l' Arcivcscovò nou avrébbe man­
cato di rivolgergli: ed iavece ·sua mandò il 
Prefetto, scusandosi colla manoanz~ del 
tempo. L' Arciv~scovo (lo so da buona fon· 
te) parlò cbtaro al Pref~tto e respinse nel 
modo più form1tle l' interpretazione ·che· il 
Jlfìnist1:o n.veva d01to alle sue parole ed si 
suoi atti, e si lP guò d eli!\ poca delicatezza 
di espt~rlo cosi ai com1qent1 indiscreti ed 
arbitrarii. dì centinaia di persone. L' Aroi­
'l'éscovo di Sui~IO!llt fu ay:~eha più riservato, 
e ~uello di Oh1et1 non S! fece vivo . affatto, 
El forse agi meglio di tutti, perchè l' espe· 
rienza del ti\tto d'Aquila e. di cento altri 
consimili bo. dimostrato chu .coi libet·ali ita• 
!inni è pei'icoloso o soverchio anche un atto 
di urbanità. 

ESTEEO 
Austria• "O ngheria 

Il corrispondente berline3o della Ctazzetta 
Piemonte11e la telegrnf,l d i essere venuto ti· 
saparf, da fout3 dog11a di fcdQ, che il' 
conte di Parigi f,ice iut•1rrogaro con dlsoro· 
zione la Corte di Vioona snll'uttitn.line· 
eh~ prenduruhbe nul cuso del suo avv;,nto 
al trono di h'raaoin. La risvosta della Oùr!e 
viennese è sttiLtl ovusivn. 

- Vi è •li gnarnigioM a Pragn. H rdg· 
gim,•nto d t !~ntoria intitolato, a. l Principe 
Eugenio di Stuoia, gli ufficiali che vi ~P: 
partengono hanno duliboruto di solenr,izztu.e 
il 14 gennaio prossimo il duecentesimi) 
aunivers11rio della fondazione <li quel reg· 
gimento con feste specinli e pJpolari. 

Fra le altre cose surà fatto nn lomeo io 
coatumo dell'epoca dd Prim:lpe~· Gli nfH. 
ch1li del reggimon1,o hanno· invitato Sua 
M11colà l'llllperlltore d'Austria ad assistetti 
alle fuste che si daranno in l'raga. 

Ger1uania 

L!l questione ecclesiastica In Prussia 
pa1·e cbe prenda buona piega. Oredovasi 
eba solo nella. seèonda mrilà di· novembr; 
aar~bbe stata sciolta la questione deila 
dispensa CNiesiustir.a. 0!'<1 il ministro Gosslcr 
parche voglia encrgicamcnlo sbfigaro que. 
atti faccenda tanto importante pei cnttolici 
di Prus>ia. Sewhra cbo 11 <ja~sto ·ai sia 
risoluto· dopo uo colloquio che ~bbo col 
Vescovo di 0Jnabrack. Ili assicura ezinndio 
ebe il ministro doi colti abbia iniziate 
nuove tmttàtiv!' con In Santa 'S~dei por 
pt·otnovora la conclusione 1ll11uovi uccordl • 

llismnnk llualmcnte si sarebbe accorto 
cb e non è buoo11 poi i ti ca di far guerru. 

cultura degno del nostro tempo ; si vUòle, 
cbe anch'essi., .• Ma quando giungeva a 
qualche ·luogo scabroso, .da tu i n p pena po· 
tova uscire lavorando di mani e piedi, 
tronca,·a vol~ntieri i miei monologhi e cer• 
cava tormi f.Jiicemente d'impaccio. Poved 
preti, toi·nava 11 pens;ue, qusndo qualche 
tratto mi pcrmett~H llndnrc inmmzt senza 
pormi in. seri pericoli; passano in ·questi 
luoghi una vita di sacrificio non minore 
dei montanari, cui cercano coufortilre nella 
fatica colla speranza tlel Cielo dove DIO 
dat à il ~iposn .a t.,oi figli dtJI clolorc·, da n· 
nati. agi!. ste~1t1; l uu1co. conft)J t o di. queste 
gent1 è Il Sacerdoti•, gmcchè iudaruo al· 
trovo cerober~bbero . :, , . Ma ecco giun.gct·e 
un nuovo pcnoulo ~d Io a tronct~re i m1e1 I'R• 
gionamenti ed accingermi con tutto l'im· 
pegni! a .salvarmi, . Meot_re. girtWalllO pei 
monti, che segnano 1 confiUI tra l'lhlia e 
l'Austria, avei\ ragione un amic<> di dire: 
Pm· queste stracie &i purgano t11tti i peccati' 
Cosi errai Rlouui giorni uocopiaado le mo· 
\e.s€1~ .d· un viu~gio il ,riù grave a\ pif\cero 
d1 VISitare quei luoghi romiti, dov~ natura 
rivela in Um\ maniera·stupe.nda.sua poten· 
za, sinohà sul declinare della vigilia di.' tutti 
i Sdnti mi recai alla stRzione di 1'ricesimo 
onde aspetblre· il treno, che mi· condtic~sM 
ad Udine. Se vi arrivassi stanco e' sfinito 
lascio. immaginare a voi, ohè ciò era nulla 
di fronte allo arnese a oui mi qvea tratto 
la romantica, gita, Spor~o è lacero qu~l mi 
trovava, 10,\ uomo dull' mdomita frunchezza. 
e ignuro di p~nici·timori,tm•ei avuto qual· 
che riguardo d' esporrni &gli occhi dell' e• 
leg~nza cittadina, onde ringmzio le tenehrv, 
elle mi accompagnarfmo inosservato a casa. 
Qui vi la mie gam ha mi obbligarono ad un 
pu' di riposo, ed è per questo che mando 
subito un saluto ai buoni amioi da me vi· 
sitati, i quali sen~a di ciò forse avr~bbem 
dovuto ftw rimprovero alla mia pigrizia. 

P. N;'POJANJ. 
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alfa Ohlcsn;: e di ~truodore ueiJ9 st.osso 
tem}lO la coscienza di tlintl 1nii!Ot1i di 
cattollnl, o si sarebbe accorto anche di più, 
cioè rho quesla ~tmmi<J autorilà cbe è la 
Cbiosr~ cattolica, ha blijogno ,n piena Ji. 
bertà e indipendenza per poter esereitllre 
la su~ missionl.l nel mondo. S:~ppinmo che 
i liber111i rideranno di C!U:Iuto abbiam 
dettn, 11111 siamo sicari cbe non .riduranno 
gli ultimi : Salutem ex inimicis nost1·is. 
l liberali non possono capirla. J,l\ c lp i­
ran no .Il suo tempo. 

:DIARIO SAORO 

Do111~uica 4 ottobre , 

S. Carlo· Borromeo 

Luueili 5 

S. Zaocaria Profeta 

Effemeridi storiche del Friuli 

4 'novemb1·e 1369 - Plncilo di eri­
elianilà in Gemonn. 

5 not,~mbre 1356 - lutimnziono di 
gu~rm tm l Veneziani o il Patrinrca Ni· 
colò di loussemborgo. 

Cose di Casa e Varietà 

Orribile di!lgra.zia.. l e rsem ov.rto G i o­
v anni Mnsulini fanciullo di anni 7 trova· 
vasi colla madro al molino Querini nei ca­
sali di s. o~valdo. hviein3tosi di troppo 
allo dno grandi ruote ad ingranaggio 
mosse dall'acq1•n gli si impiglii\rono i cal­
zoni. In DII a:timo 11. poveretto venno tra­
volto dall'ingranaggio e orribilmente sfm· 
celiato. · 

Venne trnsportn!o all' 09pltale dove gli 
fu ree i m \t1 g~m ba destra che ora ridotta 
n un mnech io di ossa, carne o p11nni aan· 
goinolenti. Forse- li qnest'ora è morto. 

Vigliaccherie. Sotto q un sto titolo l~g­
gil\mo nel Gionwle di Udine: 

Tre glovin!'iti cb?, dalla v~sli pnlite, ci 
parvoro scolari, circootlarorio sull' imbru· 
nir~ no fanciullo, venditore di marroni 
sulla riva delle Paul•1te. · 

Dammope una palanca; disss ooQ. 
Anr.ho ;n me, anello n mr, soggionscro 

gli altri du~. 
Il povorotlo lutto promnroso si mette a 

servirll; dà i marroni all'un~, gli dà al­
l' altro, cornincin col !orzo; quando i due 
primi, serza ptlgaro, scappano via Il tutta 
corsa. Il loro compagno finge di rimpro· 
verarli. nd alta voc~,. ma per poco eh,, il 
'l'end toro di marroni non fossa stato svelto, 
se~ppava, senza pagare, aucl!e lui. 

Dne buone persone ebbero pietà 1lel po­
verotto ebe continuava per la sua stmia 
piangendo, sicuro di venir castigalo in 
pena d~Ha su,\ ingenuità o gli regalarono 
le due patanche 1111 quei vigliace,lJi trnf. 
fat~. 

J\1:1 come sl f,L a non sentire, ancbo nei 
teaerl anni, tutta h1 bruttezz:1 di una si· 
milo lì'ziono? 

Ci dicono che non sia stata quosta la 
nni~1 volta .di simili f:1tti: genitori o 
1naeatri ci raccQmaodiamo a voi. 

Inchiostro pei ciechi. Da alcuni anni 
si va pubblicando a ~'1renze nn periodico 
inti.tulato lt. Me~ltore dei ciechi. No è di­
rettore nn cieco, il signor Dante nardi 
Adrianì. Questa cnrlosa pubblicazione dà 
contezz!\ oli un nuovo trovato dèll' illustro 
abate Vitali rettore dell'istituto do' ciechi 
in Milano. E~li Ila inventato un nuovo in­
chiostro liquido che io poco teiUpo si so 
lìclltlea o lascia un rilievo distintamente 
pdruottibilo ai ciechi. 

Un vantaggio lmport!\ntissìmo, s~nza 
dubbio Il ~rlnoipale in questa inYlmzione, 
gli è· che per questo mezzo i ciet\l!i potranno 
da sè leggere le lettere che loro saranno 
inviai~, senza bisogno di L1torpreti. 

Noti è la prima invenziooo che fa il 
sacerdote Vitali, il grandù tducatoro dei 
ciechi, il quale consat•.ra la sua vita alla 
educa?,ione relil{iosa e e i vile do i poveri 
cie~hi. e rende meno gravosa l'infelice loro 
vita. 

Réclame francese. A Uarsiglia du· 
rnute 111 rapprusontuz1one dolJ'EbrB!l1 grida 
furiose di ~ alla porta, porlatclu fuori ! ~ 
11' elevarono d'improvviso contro ou povero 
.signore dei posti distinti preso da un ae· 
~e2~o di tone e c~o non rllli~i v~ A r~'rl• 

meré, .D:1lla platea si gridava: « 11ortalo 
via l'asmatico 1 .... Fuori 1l Ci\Larroso! » L il 
cosa m1naeeitiVIl farsi seria, qnando an al' 
tro signore, pure d~i 11ost1 dioUnti, offarso 
al soiT~rcute còrtu p 1stigliò.. cb a, con 
mermviglta di totll, lo Mlinarooo rom­
Jllotamen to o tosto ki sco porse poi c ho l' io· 
ci1oute era stato prodotto dal bisogno di 
rèclame del tarrnacist!l vb~ gli RVbll pa· 
gati ambidue per quel111 sceua. 

Un'uomo strano, ltaccouta il Fiqal'o 
chu l' nttr' wri u,, slguor~ sulla cinqu:1utina 
montato ln una curroz?.a pubblica, traver· 
SilVI\ la via Rivoli, l(uttau,lo al pasStiUti o 
agli opeml elle rluttavano il m~~tciapiodo 
iutieri mazzi di sigari. No aveva una 
vem catasta dentro la earrozza. Qa·u1dO 
llnirouo i signri, cominciò gettare p~zzi da 
ciuq11e cent~siml, di cui aveva piene le 
succoecle. l'oi, quando stavano por Sl'prag· 
giungere gli ugouU. di polizia, fece nlidRre 
nl galoppo l cuvalli e scomparve. 

Quegli operai si augurano cbu ogni gìorno 
p11s~ino di là signori cosi strunl. ·· 

Il Giardinaggio. El0ganto e(l utile 
Giornnl!l dei Ftoncoltod di diletlu; unico 
nel suo genere in ltalia1 raceomandato ai 
dilettaall ed nlle oiguore. E~re io roriuo 
111 primi d'ogni mesu io oltlgnntissìma edi-
r.iono illniltruta. · 

Non eo~ta che lira 3 ull' aunJ - Ptlr 
abbonamenti Inviare vaglia ~Ila llirezlonJ 
dul Giat•dinaggio, via llJgin.>, 23. Saggio 
grati~ a obi Ile 1'11 dom11uda con cartolina 
doppia. 

Gazzetta del Contadino. GìoriHlle 
POiJ"hre di ugrHlollura IJI'illloa. - Esce in 
Acqui (Piero~utt) ogni 15 giorni in otto 
graudì pagine a due· colonne con nntMrose 
Incisioni e costa sol'l lì re 3 all' at.nO. -
li o. 19, oltre i molti interessanti arlieoli, 
contiene bellissime incisioni appositamente 
osegnite. · 

Abbonamento al111 Gazzetta del Conta· 
dino ed nl Gial'dinaqgio (dlust,·ato), lire 
5 annu~. - Saggio ,t;'mtis 11 richiesta. 

Dalla Tipografia del Patron ;~to 
SONO USGITI GLI 

OFFICI VOTIVI 
concessi da S. S. Loouo Xlll eou de6roto 
5 luglio 1883. 

I<J'. un elegante opuscolo dì Q l tre 50 pa 
gioe in nitidi earuttari o buoni~sima earta 
cou cOJlCrtiou, e costa cent. 40. 

Soì10 iu corso di stamp<~ Mila medesima. 
Topografia 

LE MESSE VOTIVE 
dtll S. Patir o concesso col m od esi m o d~ereto. 
- Sono stampata su ourta di filo a rosso e 
nero in otto pagina noi formalo dai m:Jss:lll. 

MERCATI DI UDINE 

8 novembre 1&~3. 

Grana_qlie 
Grano L. l 0,-' 11.- 12.,- 13.- -.­
Frumento · ~ 16 60 17.- 17.50 -.­
(Juslugne nl q. " 12.~ 17.- -.- -.-. 
Sorgurosso » .· 6.- 6Ji0 7.- -.-
Segala L. 10.80 11.- 11.25 -.-

Pollerie 
Oche peso vivo al chilo 
Galline id. Id; 
Pollastt·i id. id. 
Polli d' iudla (maschio) 

" (femmint) 
Anitre 

L. 0.65 0.75 
» 1.- 1.10 
) 1.30 1.45 
) 0.80 0.90 
~ 0.90 1.­
., 1.10 1.20 

Foraggi e combulltibili 
Fieno dell'Alta l q. L. 4.50 5.- -.-· 

) ) Il ,. ) 3.20 3.80 -.­
) della BtLSSi\ l » » 3.70 4.- -.-
, ,. 11 ) ) 2.10 2.70 -.-

Legna tagliate L. 2.30 2.45 -.-
,. in stanga » 2.10 2.30 

Paglia da lettiera » 4.20 4.30 -.-
Carbone l qualità » 6.- 6.40 6.75 
C11rbone Il » » 4.90 5.30 -.-

. TELEGRAMMI 
Londn. l - Il Times dic~: Erriugtou 

part1rà llumuui per· Roma. D spa.e01 da Oa r, 
non conf~rmauo la 'llsfatt11 liugli insorti liol 
Suduo. 

Tunisi.2 - Il G ionrale U fficialo pu b· 
. blica il tlecreto elle orgnnizzu. li consiglio 

l!lllniclpalo di 'l'noisi, 

Il OdmigliÒ ai comporrà di on prilsld~nte 
di 1lae nggionti, d.l otto m~mbri Indigeni, di 
otto europei. · 

Londra 2- ltisnlta dall'ineblostanro• 
elalo eb~ gli ordigni trovati sal luogo do l· 
l'osplosiono sono simili n qnolll che produs­
sero l'esplosiono tempo n•ldìotro nogli uffici 
del governo loc:tlo. 

BerlbÌo 2 - La Vossische Zeitun.r1 bn 
da LoJD1lrn: 

L'ammimglio l!el111 squadra fraucése di 
Btaziono_ sulla costn occidentale dell' Africa 
ebb~ l'ordino di csPgnire l'annesslùno di 
tutti i porti dlll litoml\1 Cra Gabon •l Il C •n· 
go. Il .litorale ha 250 miglia di luoghezzl\ 
contiene .. dodici ciLtà. · 

Vienna 2 - Telef!l'!lfano da Pietroblir~to 
al111 Wiener Alt.gemein'e,lfeitUilll eh~ a Ko· 
byllak uolla Ptr.cola Russin aeopplarooo. 
gr11n disllfdin;, La ful111 acr.olso la truppa 
a sassatc, i soldati adoperarono la l.mionetta. 
Sette: cootndlnì furo.1o feriti. Malgrado l 
reclami dèl ministro d••lla giustizia il mini· 
stro ·~•!Il.' Intorno, Folstoi l'imaae di fronte 
nl- mòVil•IU'ItO iuoporoso. -

Vienna 2 - Vonnoro pubblicato le rola· 
ziouhloi comitati delle duo delegazioni ~nl 
bilanlliO de~li esteri. 

Lil. rclaziou0 ùol comitato nellll dalegn· 
zio ne 8uatriao11 di~o di v adoro n alla con far­
IDIL dlllla eonlinaazione dell' uoitlUe colla 
Germania, Oll'drente nesouu carattere offonsi· 
v o, UOIL gnrttozla ello i rapporti amìcbovol i 
cou tutto lo potenze pardureranno. 

La ral~zìone del comitato uolln dulegazio• 
ne nogbere~e saluta le asiicuraziodi di JLII· 
nokyi ello l'iutima amicizia con la Gorm11oill 
ma1 minacciata, è sLabdita su tali mpporti 
ch6 l'assicnruno nell'nvvonlre. Il comitato 
salutò pure con simpatia le di~h\aruziool 
del ministro 61li mp~ortl cou la monarchia 
d' ltalin. · 

La. delegazione nugbereso espresso negli 
nlti~l anui parecchie volte il desiderio che 
i rapporti colla monarchia d'Italia divenis­
sero p; il cordinli, H ministro dunque s~guì 
uua politica rispondente alle intenziOni dollu 
delegazione ·uuglwrosa striogen . .to vìeppi il 
saldamente il legame amic)!ovolo elle un1sce 
i' Austria~Uugheria all'ltt;llu o rese possìb le 
a qu.~sta di eutmr~ uei circoli dolld potenza 
che pl'<·Hsserdi n scop~. priucipalo il maute­
niwont<l..della pace in Jçurvra. 

ltiproducendo le dicl!iarnziouì dt'l mini· 
stro rclnLIVO alli\ Russia, In relazione erodo 
fol]da\a ltl speranza_ leo~ont~ nei eircoli 
ufliciàli ru~si a mantenere reluz'oni ami­
ch<Jvoli con l'Austria U11ghoria e t'are che 
quo>La si radicbi11o sempre piÙ' anche nel 
popolo e si possa qo1ndl contare con cer­
t~zz:(sullll dtHata de! periodo pacifico at· 
t n ah•, 

Dttblino l - .Gi\ orangistL di London· 
drriy · llDj)aJt·onlrousi dell' Hotet de la 
Ville e v i si inst~tllurono dicbiarundo cb o 
vi resistcrnnoo R· forza contro qu 1l.unque 
tentaMvo dol partito nabionillo parnollt~ta 
por tonorvi nua rillnfon~. 

Londcnderry l -· Il corteggio. che 
coullucova ti Ult~IODIIIìsta D.I\Vdon f,l ae.;olto 
innanzi all'Hotel de la Ville con colpi 
di rauco e pwlro lanciato dagH oraogisti. 
VI furono dne fùriti gravomenlt', n .. w.on 
rnccomanùò la calma, ma la folla uuzioua­
lista ruppe lo tlneme ùell' liotel de la 
Vill~; fu dispersa dalla PoliZIII. Gli oran· 
g1sti sgombrarono i' Hotel de la Vitte. 

Pattuglie percorrono la citlà. 
Parigi .~ - All' ambasciata cinese si 

sm9o11sce elle Tseng sia sltlto sconfessato 
dal suu governo, OJIJlUre da L'.-Hung Ohoug, 
il vlce-imperatoro, come annunziò Fony' 
alla Caru1 ra. 

Lion, cognato di 'l'seng, ebbe on collo­
quio cè>l redo.ttoro del Gautois .o gli di· 
clliMÒ essere posiibila anzi certo cho la 
Cina intende far guerra alla Frnncia. Tseng 
non. rltorunrà pil't io Fn1nci11 fuorchè per 
doma1idaro i SIIOI passaporti, 

NJtiZid dal 'foncl!ino conformano che il 
presidio deila eitLù di lbcbuinb è sola· 
mente cincs~. 

STATO O:.CVILE 

JJoLLETTINO SE'l'. dal 28 ottobre al 3 novembre 
Nascite 

Nati vivi ·m~>sdn 6 femmine 6 
,. morti » 2 ,. 

Esposti ,. l » 

'fo-rAtE N. 1$. 
JJfor ti a do m i c ilio 

· U roberto Regis di Luigi di m. 6 - Patri~io 
Comino di Pietro d'anni 24 agricoltore -
Lulgia Zìlli eli Vale11tino d'anni l UlQ~i 11 

i. 

Rosa Milani di Antonio dt mesi 'Ì;:.;j,< 
Rostl Vacchlgni-Zandigiacomo Id· Giuaepile' .• 
d'anni 69 ·casalinga. 

Morti nell'Ospitale civile 
Lucia Maur.l fn Giovanni d' aunl 30 ca,• 

meriera - Maria Lesa·Blasig dì Giaéollio, 
d'anni 40 contadina - Giuseppe Piccò fu 
D~ manico d'anni 63 falegname - Cieli!& 
Oasadio di meHi 7 - Giuseppa Fantini fu 
Giovanni d'anni 75 - Luigi Da Giusti di 
Giacomo d'anni 20 agricoltore ..:.. Eurosia' 
Uo~zì f11 Francesco d'anni 33 ancella· di 
carità. · 

Totale N. 111. 
· Dèi quali 3 non appartenenti al comune 
di Udino. 

Eseguirono l' atro Civile di Matrimonio 
· Giacomo Driussi n1uratore con Angelti, 
Oorubolo contadina - Luigi Vittore cal~o~ 
!aio con J,ucla Dlsaan setaiuola. · 
Pubblicazioni esposte »ell' Albo Municipale 

.Alessandro Rom11nello' fabbro con Anna 
G10rgiutto contadina - Luigi Pellarini !ne­
chino con Lucia Viviani setaiuoln - Giu­
seppa Oatt>rossi facchino con Luigia· Moro 
sct~i':lola - Angelo B~ssì ngricoitore con·­
F.elu,nta Zenarolla casa!tnga - Pietro Colla• 
vmo stradino con Teresa Ceiotti contadina 
- Pietro Ualleani imp. dog. con Eùdosaia· 
Del Bianco casalinga. 

lS'Cli'T'X!ZOXEl :J:)X :SCli:E't.&.A. 

a nov•mbr• 1883 
ltnd. 11. 5 010 ro4. l lnrUo 1181 4o L. so.tlo • L, tl.-

ld. Id 1 roan, 18U da L. 11.73 a L. 11.13 
Rend. &uolr, In earl& da P. 71.60 a p, 71.70 

ld. In orj'eRto 4& P. 7t.IU a f. 7V.U 
Plor. tlr. ù L. 209,60 a L. U9.7i 
Banconote •utr, ù L, 209.60 a L. I09.7a 

COLLEGIO FEMMINILE· 
IN 

GEMONA 

Eouc.\RE ~ristinn~monte la donna ed apP'a·. 
recchiarla ad arlempiere i doveri che lìi legano 
alla famigli•, alla patria, alla società, ecco l! 
programma dì questa. collegio. 

La salubrìtA eccezionale dèll' aria, l' ament!A 
della JlOsìzione, l' ampiezza del fabbricato t~·. 
raccomandano spccialmento ai gen,tori cui sta a.,' 
cuore, oltre che Il\ sana educazione dello spirito 
lo sviluppo fisico delle lo•·o figlie. 

L'insegnamento è compreso in sei anni; nei 
primi 'luattro vengono svolti i 1>rog1•àmmì del• 
l' istruzwno elementare, li due nltimi 'sono dedi­
cati al pc;·fezoonamento nelle singole m•te.rìe, 

Le materie d' obbligo sono : ht•·uzione roli· 
gioija., lingua e letton.tura italiana, lingua fra-n· 
c~se, aritt!letica. cor~ t~nuta di registri o principt 
d cconorUlJ. domcshca, geogra.fta o storia antica 
e mode<·na con speciale riguiudo aW ltalia, la• 
vari femminili d'ogni ge~oret dòV'eri ·O dirit~i 
della donna nella famiglia e nellà sòcietà, ·eta· 
menti d' igiene e di pedagogia, calligrafia.· esor• 
cizii ginnastici. ' 

Oli otudi·· di perfe1.ionamonto comprosì non~· 
pensione sono: elementi di swria naturo.Je;~ di. 
aRtronomia, di gel.lmetl'in. Nl1n compr~Si'neU'.an· 
nua pe.nsione e pol quali vicno COl'l"lspostu, ·'Una 
tenue :ta~s~.: ·lingua t~Uu~a~, lingu .. ~.·Jn6l~~te, di .. 
segno, musiCa suono e canto. Le maes~1·e di lin· 
gua francese, todesca e inglese sono. dolio rl· 
spetti v o no.z.ioni. 

L' annua pensione pel vitto o pe•· l' insegu· 
mento delle mate<·io d- obbligo è d! lil'O 53u pa• 
gabili pcl' trimoslri anticipati. Quando ci sieno 
più sorelle. la 'prima p•gà per inte1·o, lo alh·a ·. 

. ti re 45 3 pet c1ascuna. · , 
Nello stesso collegio, ma in . luogo ••· 

parato si ricevono poÌI'e ·dura!} te i mesi' dòllo 
scuole convittrici di inforior·condizione che pa~ 
gano una li<·a al giot·no per la dozzina ~. ht'Ei 
:1,50 al mese per la 0cuola. · 

.Inoltro si accettano anche alunne esle~ne che 
pagano solo la tassa scolastica dì L. 2,60 .. al 
mese. 

Per informazioni e programmi rivolgersi alla 
.direttrice. - · 

.AVVISO 

Nel Collegio-Convitto 1lelle DUIESSB 
l' iserizioae, tauto per lo llluune interna 
che esterne, resterà tlpert:l lino al giorno 
l O del co< r. mese. 

l. o l~zi,mi rogJlari, si11 nelle. qnatlr~ 
classi ~lemeotari eh~ nei d ne corsi ·d 1 por­
t'eziùuamauto, avranno principio il giorllt.l 
11 dello st.•sso mes~. · 

GIOV. BA.TT. DE FACCIO 
UDINE - Via Paolo Surpi N. 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZII1 muniti d' as111 di ferro o corda 
di rnmij relativa, con. 1loratura a fuoco ad­
provat:l o g1trautita per 15 anui. Cvliooa 
egli a tìlo sugli odilizii, liwora,altresi lll 
argentature, doratur~, fusioni in molalli. 

Il lallt> Il J>fC~lil modiOI$Simi, 



,... 

ORARIO. 
della Ferrovia di U~ine, 
fi.E~IVI . ·. 

' da ore 9,27 ant. acce!. 
'rRII!STE ore 1,05 pom. orn. 

oro .8,08 porn. id. 
ore .. 1,11, ant. ~~~~ 
ore 7,37 ant.· diretto 

do1. ore'' g,54 ant .. om. 
VENBlU ore 5,52 pom. acce!. 

ore .8,28 poìn. orn. 
ore·· 9,30 ant. misto 
ore 4,56 aut. om. 
ore. 9,08 ant. id. 

. ore. 4,20 pòrn. id. 
PoNTEBBA oté 7,44 pom. td. 

d iire' s;2o porn. d•''retto 
:PARTENZE 

Per · ore 7 ;54. an t. o m. 
TaJiS'l'E òre 6;04 pom, nccel. 

ore . 8,47 ,poro. o!U. 
.ore · 2,5(}· an t. m1sto· 

-~e:-uo ant:om:­
peD· · òre 9;54: ant. àccel. 

YINJZIJ. .ore. 4J6 pom. orn. 
ore 8,28 pom. diretto 
'<•re ''l ,4,3 nn t. misto 
ore 6,- aut. orn, 

pe>r oro 7,~ ant. diretto. 
PQ~TltllliJ. ore 10,35 an t. o m. 

ore 13,25. pom. id. 
ore 9,05 pom. id. 

}'L()l DO l 
RlllcNEI!/.T O l! E·{)[! CAPELLI 

' 
QttoAt<J JH'Otloll o .porìamontA J 

w1ududo 6 Juf.dhLilo lt,n~ 
cura d,), c:~pt~U i. .:·t~thOl.rtnlo 1 
, ~'~tdhvo e~f~ ~tll~!i e rl~: 
{oru lJ t,oth'o ·~~ipillunt 1. ·tll• t 
atrug.;e i t::"M'mf p~tr•uHt<&.ri 
)nùrcu1an~t p~ :,,e)p!il causa! 
doUa uulut~ Jet tHpi.!Hl· e, 
t.em\)ro 1\H.,Ptlll h vit:dilà 
rlc>l ttJilo l.!<ljiÌI!:trtl' non RJ!l 
oomplat:lrnoui~J Rp~nta, pro­
durrA_ P.o~lJliH'U Il, tleB\d,n·ato 
tJf\utlQ tli far nafiCUl'O-· i ca­
volli. .u·t,rsln irumedùtla· 
IM'Hte' IH !:ad~<ta. dei roe1lJJ· 
~limi. IJ U pronQrva t\a qùal·) 
alaei m'ulntti1l t!utanea. l 

La 1Joccett ~ L. 5 
Ùt>).it,l\\\0 1\\\' lltl~\'111 tltmunt.l ~el 

no11tro glornala. 
t;oÙ' nt/UJf'nln rtl I'Pllt. bU •l .tflfl• 

cl111c•3 fti\11('1\,'UVIH!'·IU•• .e~\1!\e Il lltlr· L 
\'lzln •l1•\ pl\cclti .i•O~tall. j 

~~ 

~l---~ ~ 

-~~~:~~~~=/' \con inte.tazioM, L. 12. 
'l'l'C\)0 oopt•acoporte CO• 

}or cenorognolo con in· 
teotazlone, L. 10. 

l!lpedlre c&nunlulonJ a1la 

\\p·,~~:./--~~~~:~ .. 
\.~,, ~ 
./. ,., 
.--_....,_~~ 

TUTTI LIQ1l0li.JBTI l• 

Pir faro Il wero Yeronolllll 111 Tori••· 

Con poca apesa e 0011 grande 
,faelllt1 eh\unqua pub prepa· 

. ran! un buon Vennouth m•· 
dlanl6 quella polrere. Dose per 
5 litri L. l, per 25 litri Ver• 

, mouth china~ fr. 2,50, per SG 
1\t.rl eemplloe L. 2,50, por 60 
litri Vermouth chinato L. 5, 
per 60 litri ll!mplloe L; 6 (ot)l\t 
relative lstruz!onl). · 

BI vende all' Ufftclo annllDzl 
,d~l Cit/adino Italiano. 

Coll' aumc•t• dl 5G etnllllllll ol 
qedlace oou :pacco po1tn.le. 

~LL';t~~~ 
Tela. a.ll' Arnica. 

' ' . . '' .. . ~ ! j- • 

OSSERV'AZ!ONl 'METEOltOLOGICHE . 
!Siozlone di Udh~e·~ 1~. x .. tttu.to .'.l'ecnlco. 

· . 2 nmmlire 1@83 . ore 9 a!:t'"":r:a p<> m. -1~2~'''· 
n.1rometro t•tdotto a:o• ulto ..,----.. · 
metri 1Hi.01 sul livello del 
mare . • . .' .. millim. 
U )lliditò. relativa • 

758.5 
64 

sereno Htato. d~l cielo. . . 
Acqua cadente. .. . .. 
v t f dire~ionè.'. > , ' • E 

71)6.9 
48 

sereno 

757.7 
70 

sereno 

en ° 1 velòci!ll chilo rh; l 
~tro centigr~do . ..:.._ ___ ...:9:..;.6=~--'--l..o3~n-·-~~8.:.c.o_· "--
1'empet'lltum massjmà 14'0 ~cm pera tura mi m ma 

» miuimà 5.9 all'aperto . . . • 3.0 

Nuovissimo rasoio moccanico · dì sicnr~zza 
Patentato 

Senz11 pericolo di tagliàrsi, 
• · senza d•, loro !lllbrucj0re, Cin· 

~cunn p o tu\ col· mÌÒV!i'l'n&oi6' 
di sicurezz,l fatsf la ~arba 
da solo, 'ii·nché nell"oscuro, 

senza specchio, in modo rrgollu·e, rllpido, ,colllploto e·: 
più facilmente che coi msoi usurtli. I"a mano.tremnnte 
non impedisce l'operazione, essendo impossibile ta­
gliarsi. 

Si~terna premiato con medaglia d' oro e diploma 
. d'onore. · 
. Apparecchio completo m.u istruzione ·ed accessori 
fr1mco di, pòrto Jl<ll' tultH. l' ltalia L. 4.50. 

Unico depoSJto in Udine presso l'Ufficio Annunzi 
·del Ciltàdin,o Italiano V m Gorghi N. 28. 

·,,,,' 

·Il ALLA LIBRER!A-D~L-PATRONA.TO -.11 
, Utline • Via Go ghi N. 28 t 

l COLTELLINI- TEMPERINI- FORBICI Il 
DEJ,1! PREMIATA FABB!t\C,~ DI MANIAGO u ~~~a l --~~-~=- ----==i L. ! e. l 

l 2
1 

·re m perino manico corno nero · L. : -: ?~ l 
2 Coltellino , _ l -'1 3~ t 
:1 l .. ! -,50 
4 4 Temperino • Il -170 1 
5 4 -SO 1 

~8' ~3· Coltellino = ilgg
0 

l' 

Temperino 
U 2 Coltellino madreperla 1

1
05 

10 3 1,40 
l l 43 l .~5 l 
12 'fempm·ino 1 i5 

11~ · ~ Coltellino com
1
o ner

1
o ~~ ;o

0 
l 

• , ma< reper a ~ " 

l 15 O avorio e tartaruga• •l.-
16 \:.1 Tempm·ino ,. " " " 8 -

11
17 IJ • • • • • B' .. _ l 
18 Forbice da unghie dr1tta comune l'-
19 • - • • fina l 20 

1

20 For~ico da fio1•i e floutta fin•. (como• l 'l 
dissi ma, r·estanclo 11 fiore o frutto 
attacuto alla forbwe dopo t•liato) • 2 40 

NB. Sconto del IO OfO }'er g1osse partite --Nello ordina­
l ~.ioni basta iudicn~e il numcw d' ~Jduw. 
'---------;;-~--~-==-:~-------- -----
•• t osa.;;;;; M =-•··l' 

Alla Drogheria FRANCESCO MJNJSjNI 

Ottimo 1·imedio pct• vinco1'6 o frenare Ja. Tisi, la Se~•ofola 
'nd in generala tutto quello malattia fobbJ•ili in cui vrevalgono 
la debolezza o la lJiutesi Strumosa, Quollo di ·attp(li'O grndo· 
volo c spocialrne11te fot·nito di p1•opriotà medica, mcntosa al 
mnsRimo grado. Quorsto olio proviona d~i banchi di Terra· 
nuova dove il merluzzo è abbondaptc della qualità più idonea 
a fornirlo niigliore. · 

) ~ ·~a 1\k~\~R\ di l.lldlid ,l 
tnV~ll\1 bi c !111\ ' 

Por la porfotta guarigio• 
,Jl.è de\ eaUi, l'Se-chi indtf1·i~ 
menti della pelle, occht d t 
p1rnice, aspre~.;e della cu­
te brucio1•e ai piedi cau· 
.~ to dalla traspirazione. 
Calma per eccellenza pron· 
tamenteil dolore àcuto pro· 
dotto dai calli lnfi4mmati. 
1\ Schede doppie L. l Mlll• 
plici cent. 60. 

urtunceudo ttut. 156 •11' lm .. 
torlo 11 1~41nono ovunQue da.llal 
.bnatntstradono del rrlornale u 
0/IIUI,.. Iusli<J.'IO, •. 

Udi»e • 1€83 ',l'i,P· Patrojlnt~· 

del 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
llEI'URA'l'IVO E &lNFREBOATIVO DEL SANGUE 

(BREVJj'TTATO llAI, REGIO GOVERNO ll' 11'ALTA) 

Prof . .ERNESTO 1:liAGLIANO 
Uli!CO SVCCTIBllDnE 

del fu Prof. GIROLAMO P AGLIANO di Firon111 
Si vende esclusivumenlo in NAPOLI, N. -4, Calala S. 'Mat'co, 

(Casa pl'Opl'ia). 111 Udine, dal sig. Giacomo Comessalli tt S. Luoia. 
Lt:a. Cn&ou. di Ii'irOJl:ZO l' liiOJlpl .. C.&I!i1t.lt • 

N. o. 11 oignor Ernes\~ Pogliano, ~o .. iorl.o tutto lo ricotto ocf'itte ~~ pror,ri.o pugno dal fu 
Prof. OlRfll.,\~10 (1A(iLfANO su.o r.io, JliÙ n? tlocu.mauto,, co,n c.ut, l~ .tQ!ilfJUI\ ~.unlo suo 
!lUCCéMore i stilla a ei'i:ardirlo ~v~nt1. lo compe.~ontJ r.~ltontlt ( p1~tto~tocllo rleorro1·~· t~lll.t qulrt:l 
1agina do i giol'n~di) f!:m·ico l'll.'t1·n. O iovtwm .l'ar;t,n_no, o tuttl aolo!"o .. ç.ho n~l.~àc~mo~ta o (aJ. 
~nmento varitano qtto~tA. Bl!"cooaE~iou.o; avvc1·le p t~ l'O d1 non ~onfondoro qnosto legftt1mo ·farn~aco, 
coll' o.llro \1l'e\l"\'n.to sotto 1l nomo Altii!tto 1-'u-ylwu~ {u Oru~~ppe, Il ,liUti o, JJltl·o. non •n.éro. 
alc•ma afllnità \ 0• dofunto l'rof. G_h•olamo, nè tnuJ .avn1o l, ou01:e dt_ee;~~t _dtt. lu1 con~aclllto. 
Ai •pet•motte con au1tw;ht souzu. pal'J, di f'nt·no mou1.wno no1 auot nnuun'IJ, tncluoondo 1l pub· 
lllwo • credol'lo pnt·ente. · . • , , . , l 

f'i riteng" qmndi por mnoail\\a: ~ha ogn,i •.Hro ayuuo o riCiit~m~ .r~l~!tvo·~ que.ota .•fecia· 
litò cbe vengn·insel'ito su quoato od m altn gw•·n~lt, ~on p~b riforlrsioba a detastabth Qon· 
u·a6'~zioni, il più delle volte danno•e alla ••Iute d1 ch1 ftduoJoaamcnto ,ne uoaoso. . 

t B•·netto Panhauo. 

~ -~. ··=· =·· = ,. ), ·-·· ., .. •. ea ,. . ... = 

-~LVÉRE DENTIFRièiA ~ 
DI. CORALLO 

Non n'~ inoonven!ento pin riuereaeovole che l' aYtt' i d1nti 
•potchi i quali guastano l'alito o ci rendono !ntollorabili in 
compagnia. Per ovitu.re taio spiaèolltQ •ta.to1 p'rocurutevi Ju 
Polv11re dentifricia di corallo. articolo di tutta confidenza, l' 

l' uni~1\ ehe non eontenga p1·cparali nooi\IL Netta: i dot.H, im· 
pedisce la carie o tutte le altro m&latlia dalla bocca. Coll'uso 
della Polvere corallo, in pochi meRi ai nvr& In dentatura bi•ueu 
come l'avorio, e i donti JlÌÙ negletti acquistano in .POC<'J tempo 
la loro robu•tout e b1&llohona. La scatol~ oulllcionte per 
aei mesi, centesimi 80. 
Vendeai all'Ufficio annunzi del Cittadino Italiano, Udine. 

', Aggiungendo eu t. 50 li p<>11oao chiedere ~~eatole ~\)! 
la un oolo paoco pootale. .• 

-:-;-.,/ 

:Medaglie 
'd'oro 

3 
dil'll181l 

Esposidonf. 

(ll~rfl> dl Fabbr\~~). 

"";? Certificati nll· 
~ morosi 

deJ){, primario 
Autorità. 

medieh•t. 

la baae di questo prod,,\to è Il buon latte svizzero, 
Esso auppli•oe al!' insufllcien•a ed alla mancanza del latte 

materno e faoilita lo olattM·e. 
p,r. ecitartt, le cC'nt,·afruit.mi llsir;P.r4 t:hd (}{IH1 Sl!atolo. porH 

la fì.t·ma dell'lnvonlore HENRI NtSTLE, (VEVEY. Svit·J.cr•l· 
Si vendo in tutte lo prinw i e farmacie e drugherio do Re· 

gno. che tengono a dieposizi<,lle del 1111bblico un iib•·etto che 
raccoglie i più recenti c•rtificalt ril .. ciati dallo atcterttd ,.,. 
dichB 'italia.nt:'. 

POLVERE 
PEil. F!RE n, 

SlilMPLIO:a 

Con 11oea ape. 
sa e con lrl'•nde 
fuelli14 ebicn· 
qtie pn•' prcpn: 
rare un buon 
Vermouth me­
diante q ne sta 
polvaro. Dose 
,per 5 litri, L. li 
per 8 litri 1. 
e21l, per25lltrl 

AHOMATICA 
VERMOUTR 

W !JHINA.TO 

Vermouth ehi· 
nato L. 2.50, per 
30 llt1i sompll· 
ce L. 2,50, per 
60 litri Vermout 
6hiMio J,, 5, per 
60 litri •empi!· 
oe L. Ci, (collA 
l'Illativa JBtrn­
aion~ \l~r pre· 
)/ararlo). 

Si vende all' Uffiofo annunzi del Oilta<Iino Italiano. 
OtH'-.uaumto 41 .30 centaJmJ, el •pedJilc~. r.&l serrb:lc del paccbl po.dalJ. · 

l ACQUA .MIRACOLOSA 
-por lio m~ 4'oeohl 

QUIJSttJ templlee prep&ratt ehlli!A~a_ 
U.ato rlcueato. • l'unte• llltpedlentt 
pdr &orUert qol}unque lnll•mmlWollt 
aéuta t crolllca, la rn.nuladeu.e &JQ\• 
vlJea, dOc)orl, elaposl~ .QuJI!.tonl, ~bbl'" 
riillrfj ne~ta (lf UUI!Jff d«"hll e rfr.Aiil, 
l.lù.ntl ol:. mWa ad tllQUil pura~ pr•r. 
n.· e r\acl1\ara. rn\ra\1\\trltnlt la 1\tt.n. a 
&cl.\11 q,u,~tll ehll lJU in molta a p pile .. 

I
JI<tZHt l ubbJAu'o lndtbuJJta.. 

SI uaa barnrtnt\1)~\ alla. sera \)ri\'A 
4t eorl'*rsi, al matttnt tUl'a.lutt. t 
lut • tn folt. tra n rt&rlll a néo:nb 
4eU'Iatnthà dtlla ma.lattl&. 

l 
.. :, P....... <kl fl.ACON L. l. 

, '- Dep01lt.o la Udlno roll'ulllelo &!!DR~: 
o! dol Ciltadi~o (IAii«N~· 

\ 

CtH' IPl!'eJto ~~. e<ltt. &D '.l•pe<l!Oj$ 
.. l_ il jWlthl pGltall. 
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CORNICI DORATE 
Pmwò l~ Hùr.rla del ~atro. 

nato ai aa.tumono oorumi .. ioDi 
per cornici dorale d' osni qnliti 
& i>••uq. ,t-----, 

BALSAMO 
DI GERUSAL/J.'MMB 

OuoBSto ba1sumo si adopera con 

ra.ns~~~,}~,~~~~e~l,. ~~ug~~:a~~~eo 
kttt"''Ol\ a ~tiGp,\\el'' e ('lllmn.\'e 
quel forti dolurl reumulfci che 
athlteano Il li!o!.\f'(l, In qnu'unque 

t"::: y~~r~e~:~~~1~~h()G ~~:.~~)(~,~~~} 
carbcncht, oow~reml bhtnc~t, ed 

::!n::!o aÌt~ ~~~~~~~ ~~~~f:,:~t 
ambiandolo m&ttlna e sera. 

Ogni f!accoHciM L. 1. 
Depo•ito in Udine all'uf· 

lcio anllllllli del Cicladitto 
Italiano. 

CoJJ'aumtnta 41 50 eeut. Il Jf+ 
--PIICU"'II&lo. 
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